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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Arrestato Bozano: era 
nascosto in Francia 

Loranz o Boxano , condannat o all'ergastol o dall a Cort a di 
AaalM di Appall o di Canova nal 1979 par l'assassini o di 
Milan a Sutttr , figli a tradicann a dal ra dall a cara, è stato 
arrostat o Ieri dall a pollil a franca» * Insiam a con la mogli» , 
 La Grand Bourg , un piccol o contr o prasso Llmogas . 

nall a Franci a centrala . A PAG. 5 

Berlinguer  denuncia al « vertice » le gravi inadempienze, il logoramento 
della solidarietà, il riaffiorar e di inammissibili discriminazioni 

Perch é dall a maggioranz a 
a preso un grosso abbaglio chi ha scambiato il nostro senso di responsabilità per  arrendevolezza - Netta contrarietà a elezioni anticipate - Più che 

mai necessario un governo di unità democratica - o di Zaccagnini non muta le posizioni de - i di Craxi, a , Saragat, o 
 il  testo della dichia-

razione pronunciata dal 
compagno  Berlin-
guer ieri mattina nella riu-
nione dei partiti della mag-
gioranza: 

Siamo giunti alla conclu-
sione, dopo un attento esa-
me dei fatti , che la nostra 
permanenza nella maggio-
ranza che sostiene questo go-
verno, è divenuta impossi-
bile. Abbiamo proposto que-
sta riunione perché ci è sem-
brato giusto e doveroso co-
municare tale nostra deci-
sione anzitutto ai responsa-
bil i di tutt i gli altr i partit i 
che hanno fatto parte, in-
sieme a noi, della maggio-
ranza e per  ascoltare le loro 
valutazioni 

Voglio qui ricordar e che 
la politica di unità fra le 
forze democratiche è stata, 
da parte nostra, una scel'n 
di fondo, prima e dopo le 
elezioni del 20 giugno 1976. 
Tale scelta ha obbedito ella 
convinzione, in noi del tut-
to chiara, che la gravità 
della crisi che attraversa il 
Paese esigeva un'azione as-
sai impegnativa, fondata su 
uno sforzo eccezionale di 
collaborazione e di solida-
rietà da parte di tutti . i 
questa crisi abbiamo colto e 
denunciato, da tempo, i pe-
ricol i per  il regime demo-
cratico, per  la vita econo-
mica e sociale, per  l'avve-
nir e del nostro popolo. E 
abbiamo sempre ritenuto 
che per  portare il Paese fuo-
r i da tale crisi era neces-
saria una salda e vasta uni-
tà delle forze democratiche., 
popolari e antifasciste. -
po il 20 giugno 1976, ab-
biamo agito lungo questa 
linea in modo responsabile 
e coerente, anteponendo gli 
interessi e le esigenze de! 
Paese a ogni altra conside-
razione politica o calcolo di 
partito . 

a formazione, nel marzo 
scorso, di una maggioranza 
parlamentare comprendente 
il PC  è stata considerata, 
da parte nostra, come un 
fatto positivo e un rilevante 
passo avanti per  determina-
re condizioni di più sicuro 
e corretto funzionamento 
delle istituzioni democrati-
che e per  svolgere un'azione 
di governo capace di avvia-
re a soluzione, con rigore e 
con avvertibil i segni di rin-
novamento, i problemi del 
Paese. 

Come già nelle fasi pre-
cedenti — quella del gover-
no delle astensioni e quel-
la dell'accordo programma-
tico — noi abbiamo ispirato 
il nostro orientamento e le 
nostre scelte a un preciso 
senso di responsabilità na-
zionale e a una grande ra-
gionevolezza. Abbiamo ade-
rit o alla soluzione politica 
sancita nel marzo dello 
scorso anno nonostante che 
essa mantenesse ancora una 
ingiustificabil e preclusione 
contro la nostra partecipa-
zione al governo. Avevamo 
coscienza (e lo dicemmo su-
bito) che in quella soluzio-
ne vi era una contraddizio-
ne fra lo staio di emergen-
za del paese, il riconosci-
mento generale della neces-
sità di uno sforzo straordi-
nario di collaborazione, la 
formazione di un'ampia 
maggioranza, comprendente 
anche il . e. dall'altr o la-
to, la costituzione di un go-
verno che era espressione 
esclusiva della . e per  di 
pil i con una struttur a e com-
posizione insoddisfacenti. 

Anche per  queste ragioni. 
la soluzione parlamentare e 
governativa cui si pervenne 
esigeva che fossero ferme e | 
operassero con il massimo 
di coerenza e serietà le ra-
gioni dì fondo dell'intesa. 
Ciò comportava che si rea-
lizzassero in modo tempe-
stivo e lineare tutt i gli im-
pegni programmatici; che si 
facesse ogni sforzo, da parte 
di tutti , per  instaurare nel 
Paese un clima di collabora-
zione; che i rapport i fra i 
diversi partit i della mag-
gioranza e con il governo, 
pur  nella diversità delle lo-
ro posizioni ideali, fossero 
ispirat i alle regole del ri -
spetto reciproco e della 
lealti . 

n tutto questo periodo. 
nò fi «olo non abbiamo nega-

to 1 risultat i che via via ve-
nivano raggiunti, ma ne ab-
biamo sottolineato aperta-
mente la portata e il valore, 
anche perché riteniamo di 
aver  dato un contributo de-
terminante nella difesa del-
lo Stato democratico, nella 
azione per  impedire il tra-
collo finanziario e per  pro-
muovere una politica di svi-
luppo, nella politica a favo-
re della distensione, e nel-
l'approvazione di una serie 
di provvedimenti legislativi 
di notevole rilievo. Questi 
risultat i non sono stati tali, 
tuttavia, da portare il Pae-
se fuori dallo stato di dram-
matica emergenza anche se 
ne hanno attenuato alcuni 
aspetti e hanno posto alcune 
condizioni per  avviare un 
processo di rinnovamento. 
Su questa strada occorreva 
procedere con dpcis'ona e 
coerenza. a cosi non è 
stato. 

n tutt i 1 mesi passati, 
non abbiamo mancato di se-
gnalare via via gli ostacoli, 
le difficoltà , i segni di logo-
ramento della capacità rea-
lizzatrice del Governo e del-
la maggioranza. Quando si è 
giunti a dover  decidere su 
grandi problemi di riform a 
e di cambiamento, su scelte' 
di rigore nei diversi campi, 
le resistenze sono aumenta-

Le posizion i 
espost e 

dai cinqu e 
partit i 

al «vertic e » 

A — a crisi di go-
verno ha praticamente ava-
o inizio ieri , poco prim a 

delle 11, quando il vertice 
dei cinque parlit i della 
maggioranza si è concluso 
a o senza che 
venisse diramalo un comu-
nicalo comune. o 
si è aperto sulla base di 
una dichiarazione inequivo-
cabile di Enrico Berlinguer 
(che pubblichiamo integrai-
tnenle a parie), con la qua-
le si afferma in modo do-
cumentalo per  quali ragio-
ni è slata resa « impossi-
bile  la permanenza del 
PC  nella m.iggìnranza che 
finor a a\e\a sorretto il mo-
nocolore Anilreotti . Ed è 
giunto al termine regi-
«trando un solo punto di 
incontro: quello che riguar -
da la pre«i d'att o di uno 
slato di cri- i ormai nelle 
cose. 

 comunisti escono dun-
que da questa maggioran-
za. a una maggioranza 
già colpita, spezzala, con-
traddetta dai concreti com-
portamenti di «lir e forze 
politiche, anzitutto della 

. a anche socialisti e 
socialdemocratici si sono 
dichiaral i non più di«poni-
bil i a colare per  Pannale 
governo (del quale, già da 
tempo, stavano reclaman-
do la . Ne««u-
no dei leader* intervennlì 
al \erlir c ha potuto lolla-
\i a nesare che vi «onn ra-
gioni fondale per  porr e «ni 
tappeto la que«tione del 
di««nh intento. nei falli . 
dell'inle«a del 16 marzo. 

o «te««o Zaccagnini. pur 
dichiarando « ingiunte » le 
critich e alla politica demo-
cristiana, ha amme«*o che 
« alcuni » dei problemi «ol-
|e\ali dagli altr i partil i 
e«i«tonn e vanno affron-
tali . anche «e ha fallo di-
scendere da questo ricono-
scimento l'asfittic a conclu-
sione secondo cui la C 
sarebbe di«ponihi!e per  nna 
inconsiderazione* del pro-
gramma e della «trattur a 
del governo (ma che co«a 
«ìgnifica qne«la « di«ponì-
bilil à ». «lill a quale nei 
giorni «cor«i si erano già 
attestali allr i dirigent i de-
mocristiani, se contempo-

C. f . 
(Segu e a pagin a 2) 

te; è venuta in primo piano 
la tattica del tergiversare e 
del rimettere tutto in discus-
sione; i ritm i di attivit à le-
gislativa e governativa sono 
divenuti sempre più lenti e 
tortuosi. 

E' innegabile che vi seno 
state, e non certo per  re-
sponsabilità nostra, serie 
inadempienze e ritard i nel-
l'attuazione del programma, 
specie nelle sue parti più 
avanzate e innovative. Non 
vorrei rifar e un elenco trop-
po lungo. Basta ricordare 
problemi come quelli dei 
patti agrari, della riform a 
della Pubblica sicurezza, del-
la riform a universitaria, 
della e , della 
regolamentazione della -
TV, della legge per  l'edito-
ria, della legge per  le pen-
sioni. n questi e in altr i 
campì ci siamo trovati di 
front e a procedure defati-
ganti, a tattiche ritardatrici , 
a contestazioni sconcertanti 
di decisioni già concorde-
mente assunte, a disimpegni 
e manovre di ogni tipo. 

Ora, una maggioranza 
che si costituisca per  ragio-
ni e con un programma di 
emergenza deve adeguare 
tutt o il suo lavoro a quella 
straordinariet à che è detta-
ta dalle condizioni del paese 
e deve quindi dimostrare in 
ogni campo capacità di rea-
lizzazione, unità di intenti, 
ritm i di lavoro corrisponden-
ti all'emergenza. Altriment i 
essa perde la sua stessa ra-
gione d'essere, decade e si 
discredita. 

, incoerenze e 
ritard i ci sono stati non so-
lo nel lavoro parlamentare 
ma anche nell'azione del go-
verno. 

o sulla questio-
ne dell'ordin e pubblico. a 
linea di fermezza democra-
tica non si è tradotta in una 
azione concreta e coordina-
ta. Non è stata pienamente 
applicata la legge di rifor -
ma dei servizi di sicurezza. 
Si è lasciata avvelenare la 
atmosfera con indiscrezioni 
e fughe di notizie relative 
all'indagine sul caso . 
Si è giunti — è la cronaca 
degli ultim i giorni — alle 
vicende incredibil i delle fu-
ghe di Freda e Ventura. E 
tutt o ciò mentre continua lo 
attacco terroristic o ed ever-
sivo. 

Nel campo della politica 
economica e finanziaria, la 
applicazione di leggi rile-
vanti (riconversione indu-
striale, quadrifoglio, occu-
pazione giovanile, piano e-
nergetico) ha segnato il pas-
so, o è stata impacciata e di-
storta anche per  contrasti e 
resistenze all'intern o stesso 
del governo. a proclamata 
volontà di rigore nella spe-
sa pubblica e di lotta alle 
evasioni fiscali non è andata 
avanti, cosi come non è an-
dato avanti in modo positi-
vo il confronto con i Sinda-
cati per  far  fronte a situa-
zioni sempre più drammati-
che rome quelle dell'occupa-
zione e del . 

A tutto questo si sono ag-
giunte le decisioni errate, 
e assunte senza tener  con-
to del parere del nostro e 
degli altr i partiti , sui tempi 
e sulle condizioni di ade-
sione al Sistema monetario 
europeo e sulle nomine dei 
Presidenti dei più impor-
tanti Enti a partecipazione 
statale. Entrambe queste 
questioni sono state decise 
non dalla maggioranza che 
sosteneva il governo, ma da 
altr e maggioranze (di cen-
tro-destra in un caso, di cen-
tr o sinistra nell'altro) . 

Questa situazione di dif-
ficoltà e logoramento era 
dunque innegabile. Essa è 
stata rilevata anche dai di-
rigenti del PS  e del , 
che hanno, fin dallo scorso 
novembre, preannunciato, e 
pei via via ribadito , la loro 
intenzione dì determinare 
un cambiamento di governo. 

a alcuni mesi, dunque, 
come provano i fatti che ho 
sinora ricordato, il clima 
politico e i rapport i fra i 
partit i della maggioranza 
sono andati deteriorandosi. 
Non abbiamo mai pensato 
che la politica di emergen-
za dovesse significare ap-

(Segu e a pagin a 2) 

Genova, per solidarietà e per un più forte impegno contro il  terrorismo 

GENOVA — Il dolor * dall a mogli * di Guide Rossa davant i ali * spogli e d«l marit o 

a tutta a 
per  l'addio al 

compagno a 
 presente ai funerali 

All'operai o comunista medaglia d'oro al valore civile 
l PC  sarà rappresentato dai compagni Berlinguer, 
Natta e Pecchioli - Parleranno a e un operaio del-
Tltalsider  - Folla ininterrott a alla camera ardente 

Numeros i i giovan i uccis i e ferit i all'Universit à 

L'esercit o spar a ancor a a Teheran 
Oggi nuov a manifestazion e di massa 
Si prevede che nell'anniversario della morte di o milioni di persone, 
raccogliendo l'invit o di , scenderanno nelle strade della capitale 

l nostro invitt o 
N — Sulla via 

Sciareza e attorno all'Univer -
sità i soldati hanno sparato e 
ucciso.  giovani hanno intin-
to le mani nel sangue dei 
compagni caduti e affrontato 
di nuovo i soldati urlando: 
e Siamo qui, sparate al pet-
to >. o sparato di nuovo. 

a folla si è dispersa e subi-
to dopo ricomposti, al grido 
di e A morte Bakhtiar». So-
prattutt o giovani, ragazzi, ma 
anche molte donne in ciador. 
ancora più sprezzanti del pe-
rìcolo degli uomini. a cosa 
è durata cosi per  ore. Sono 
stati contati parecchi morti 
(secondo alcune fonti almeno 

28) e feriti . Perlopiù abbiamo 
visto sparare in aria, ma 
qualche militar e ha lasciato 
partir e anche raffiche ad al-
tezza di uomo. Abbiamo in-
crociato una ambulanza che 
grondava sangue e giovani 
agli angoli delle strade che 
invitavano i passanti a recar-
si negli ospedali per  donarlo. 
Qualcuno, tra quelli a noi vi-
cini. si chiedeva con rabbia 
perchè i non avesse 
ancora lanciato la < guerra 
santa >: « li spazzeremmo via 
subito ». a i più gridavano: 
« Per  il . momento la nostra 
armale solo il nome di Allah. 
Per  il momento». 
 Per  il momento fi governo 

Bakhtiar  si è macchiato di 

sangue come quelli che l'ave-
vano prTeceduto, ma non ha 
cercato il massacro. e 
ci allontanavamo dalla Scia-
reza ammorbata di lacrimo-
geni e risuonante di spari, la 
radio faceva dire al coman-
dante militar e di Teheran, 
generale , che non era 
successo quasi nulla: niente 
vittime: solo qualche colpo in 
aria. Vuol dire che cercano 
di minimizzare mentre l'altr o 
ieri avevano indurit o le mi-
nacce ricordando che tutte le 
manifestazioni erano vietate. 
Si temeva che il massacro 
potesse esserci oggi, quando 
ancora una volta milioni di 
persone scenderanno in piazza 
nell'anniversario della morte 

Viaggiavano a bordo di una s con radiotelefono 

Ventur a e Freda vist i insiem e 
in un alberg o dell a Bavier a 
A — e dalla . 

segnalazioni sempre più pre-
cise confermano la presen-
za di Ventura e Freda a 
Bad Toelz. una località tu-
ristica vicino , da Ca-
tanzaro arrivano notìzie fran-
camente sconfortanti: anche 
l'ultim a fuga non ha insegna-
to niente. Continua lo scarica-
baril e tra polizia e magistra-
tura. o la scomparsa del-
l'editor e veneto. la s ave-
va sollecitato l'autorizzazione 
ad adottare nuove misure di 
controllo su Guido Giannet-
tini . l'ultim o degli imputati 
maggiori della strage di piaz-
za Fontana ancora «in lo-
co». ma la magistratura ha 
risposto in modo negativo. 

Vediamo prima le notizie 
che arrivano da . Te-
stimoni hanno affermato sen-
za incertezze, che l'editore 
veneto e ri librai o nazista 
si sono incontrati sabato scor-
so in un albergo di Bad Toelz 
a sud di o di Baviera. 
E la smentita della polizia 
bavarese che fa finta di non 
sapere niente lascia il tempo 

che trova: troppo spesso in-
fatti essa obiettivamente ha 
lasciato campo libero ai ri-
cercati italiani , per  essere 
creduta a occhi chiusi. 

Secondo le varie testimo-
nianze. dunque, i due erano 
accompagnati da altre perso-
ne e viaggiavano a bordo di 
una potente t s » mu-
nita di radiotelefono. E' que-
sta la prima volta che una 
notizia conferma quanto 
emergeva già con chiarezza 
dagli atti processuali: che al 
di là e strumentali e fol-

e diatrib e tra i due 
protagonisti del processo per 
la strage di piazza Fontana. 
vi era tra loro un solido ac-
cordo. 

Cosi. Giovanni Ventura, al-
meno fino a domenica scor-
sa — stando ai testi — era 
all'hotel « JodqueUenhof » a 
Bad Toelz. Secondo il perso-
nale dell'albergo, sia l'edito-
re che Freda vi si sono trat-
tenuti la sera di sabato e do-
menica mattina; ed erano in 
compagnia di cittadini - tede-
schi. «Sono sicuro al cento 

per  cento: questo è il signor 
i ». dice il portiere di 

notte dell'hotel Jodquellenhof. 
t . al quale 

i giornalisti hanno mostrato 
una foto di Giovanni Ventu-
ra. l portiere ha anche ri -
conosciuto il signor o 
in una foto segnaletica di 
Franco Freda che gli è stata 
fatta vedere dal commissario 
capo di Bad Toelz, . 

r  è il portiere 
che sabato scorso ha ricevu-
to « i signori i e -
mengo». ossia, secondo la ri -
costruzione compiuta sulla 
base delle foto. Ventura e 
Freda. 

o ha cosi rico-
struito gli avvenimenti.  due 
italiani sono arrivat i in al-
bergo (100 stanze, il più gran-
de complesso della zona), sa-
bato 20 gennaio verso le 23. 
Sono arrivat i con una -
cedes 280 SE», color  grigio 
argento. e prime due let-
tere della targa, dice il por-

Paolo Gambesci a 
(Segu e in ultim a pagina ) 

del profeta , su pre-
ciso invito di . a 
manifestazione è stata tutta-
via autorizzata ieri sera in 
extremis. a ci si chiede che 
cosa avverrà ne: giorni suc-
cessivi se l'aeroporto non ver-
rà riaperto. 

Anche ieri si era riunita 
molta folla, lungo i viali pa-
vesati di scritte di benvenu-
to a .  leaders del 
movimento erano riusciti a 
dirottar e il grosso della gente 
— centinaia di migliaia di 
persone — verso il cimitero e 
non verso l'aeroporto, dove 
poteva succedere l'irreparabi -

Siegmund Ginzberg 
(Segu e in ultim a pagina ) 

Tutto il Paese, rappresentato dal capo dello Stato Pertini e 
da migliaia di lavoratori , dai massimi dirigenti sindacali, 
dai partit i democratici darà stamane l'ultim o saluto a Guido 

.  presidente Pertini ha conferito ieri la medaglia 
d'oro al valore civile ella memoria dell'operaio comunista. 
l PC  sarà rappresentato da Berlinguer. Natta e Pecchioli: 

il PS  da Craxi; la C da Taviani e Galloni: i sindacati da 
, . Benvenuto, i e Trentin; la FGC  da 

una delegazione guidata da . a salma resterà nella 
camera ardente r  fino alle 9 di stamane. Alle 10 
sarà portata in piazza della Vittoria . Parleranno a e 
l'operaio Giorgio Pecorino del Cdf . Subito dopo 
muoverà il corteo. A Guido a è stata anche intitolat a l'aula 
magna della scuola frequentata dalla figlia Sabina. o 
proseguono le indagini. l comunicato delle Br  che rivendica 
l'assassinio è ritenuto autentico dagli inquirenti . Ci si chiede 
perché uno dei killer  si sia mascherato con una barba finta. 
poi trovata sul luogo. E' stato riconosciuto? E' stato questo 
il motivo che ha spinto gli esecutori a finirl o e non solo a 
e invalidarl o », come dice il loro aberrante comunicato? 

l nostro inviato 
GENOVA -  ha 
un profumo di serra.  coro-
ne di fiori  sono disposte lun-
go i lati e sullo sfondo: tante 
che, venendo meno al nostro 
dovere di cronisti, rinunciamo 
a prendere nota, a scrivere 
nomi e messaggi. 

 salma del compagno 
Guido  è posta al ter-
mine della platea, nella luce 
un po' fredda del neon. Otto 
operai ai due lati della bara, 
lo stringono in un picchetto 
permanente. Si daranno ti 
cambio ogni venti minuti, per 
tutto il  giorno e tutta la not-
te, fino ai funerali di sta-
mane. « o porteranno in 

piazza della Vittori a — et di-
ce un compagno — e di li si 
andrà in corteo fino a piazza 

e Ferrari .  lavoratori del 
suo reparto volevano portarl o 
a spalla per  tutto il percorso, 
ma sembra non sia.possibile». 

 gente entra  di 
via  passa attraver-
so due lunghe file di lavora-
tori con la striscia rossa della 

 al braccio, firma il  re-
gistro delle presenze, aggira 
sulla destra le poltroncine in 
plastica del teatro, si ferma 
un attimo davanti al feretro 
ed esce dal lato del giardino 

Massimo Cavallini 
(Segu e in ultim a pagina ) 

o Colombo, il dolcedorme 
T A Sandro Vio-
*  la (che sta scrivendo 
per «  » una 
serie assai interessante di 
corrispondenze sulle posi-
zioni della  « in peri, 
feria ») ci ha dato conto 
ieri di una sua visita a 

 e avendo parlato 
anche con quel segretario 
provinciale della

 Colombo, ha fatto 
male a non dirci se ha tro-
vato il  dirigente sindaca-
lista (che presumiamo sia 
democristiano} ancora a 
letto e appena sveglio sul 
fare delle undici, dopo un 
lungo sonno felice.
giniamo che fumasse sul 
suo comodino una odoro-
sa tazza di tè e che si tro-
vasse accanto a lui, sul 
vasto letto, il  volume dei 
fumetti di Charlie Broum, 
lettura preferita di que-
st'uomo instancabile, 

Così ci figuriamo il  stn-
dacalista cislino  Co-
lombo a motivo delle di-
chiarazioni da lui rese a 
Sandro Viola, dichiarazio-
ni dalle quali risulta che 
gli operai democristiani 
non si vergognano più del 
loro partito e rivelano an-
zi un edificante orgoglio 
di appartenervi «per  la 
prima volta dopo trent'an. 
ni », tale essendo il  lungo 
tempo durante il  quale i 
democristiani che andava-

no a parlare ai loro iscrit-
ti in fabbrica «venivano 
presi regolarmente a fi-
schi ». Come e perché è 
avvenuto questo cambia-
mento?  (è Colom-
bo che parla) « abbiamo 
assistito nelle fabbriche ad 
uno sforzo enorme, conti-
nuo dei quadri operai co-
munisti, teso a presentare 
la C in una luce miglio-
re: non più il partit o del 
padronato e della -
heed. ma una compagine 
politica come le altre, con 
una sua dignità, in cui se 
è vero che c'era, e perma-
neva. un'area conservatri-
ce. è vero anche che ci 
sono forze popolari e pro-
gressiste».  il  ritro. 
voto decoro, il  rinnovato 
coraggio dei lavoratori scu-

 da notare che a di-
rigente sindacalista non 
ha mai sentito U bisogno 
(né ha creduto di potere) 
durante la sua dichiara-
zione di formulare anche 
un breve inciso dal quale 
risultasse che anche i sin-
dacalisti della  han-
no concorso in qualche 
misura a conseguire il  van-
tato rinnovamento. Nien-
te. Se gli operai democri-
stiani hanno acquistato 
una nuova coscienza di se 
medesimi e di classe, se 
hanno raggiunto una ma-

turazione della quale van-
no giustamente orgogliosi, 
se hanno compreso di chi 
si debbono liberare per ot-
tenere che nel partito in 
cui militano si vedano sol-
tanto le loro facce pulite, 
lo debbono ai comunisti, 
non ad altri  che al comu-
nisti.  loro dirigenti non 
hanno fatto nulla, e oggi 
si ritrovano alla testa di 
masse operaie alle quali 
noi comunisti abbiamo ri-
dato dignità e fierezza. 

 Colombo, oltre che 
poltrone, non deve essere 
neppure un fulmine di in-
telligenza, se non compren-
de (come mostra di non 
avere compreso) che que-
st'opera dei comunisti t 
una vittoria politica anco-
ra più preziosa di una 
vittoria elettorale, perché 
prepara una classe lavo-
ratrice sana e matura, che 
prima o poi si unirà ai 
compagni operai nella lot-
ta comune contro gli stes-
si avversari e nemici, che 
sono lor signori.  il 
signor  Colombo a 
queste cose non pensa e 
Sandro Viola non ci ha 
detto se quando lo ha la-
sciato, questo infaticabi-
le sindacalista, bevuta la 
sua tazza di tè e consta-
tato che non era ancora 
mezzogiorno, ha ripreso 
beatamente a dormire. 

Fortefcraacl * 
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o di Berlinguer 
al «vertice» della maggioranza 
(Dalla prima pagina) 

piattimento della dialettica 
politica e culturale, negazio-
ne del diritt o di ogni parti -
to a sostenere e far  conta-
r e le propri e posizioni poli-
tiche e ideali. , quando 
si aderisce a un'intesa in 
una situazione di crisi cosi 
acuta, debbono restare ben 
fermi e prevalere i fini del-
l'azione unitari a e le regole 
del rispetto reciproco non 
solo nel Parlamento ma in 
tutt a la vita del Paese. Que-
sto — dobbiamo dirl o schiet-
tamente — non è avvenuto. 
Anzi, vi è stata una disso-
ciazione crescente, sono an-
date moltiplicandosi le pre-
se di distanza e posizioni po-
co responsabili anche di 
front e a questioni di estre-
ma gravità. 

 terrorismo 
e l'emergenza 

o solo due esempì. 
E' stata condotta, principal -
mente dalla , una campa-
gna contro il nostro Parti -
to, indicato come responsa-
bil e ideologico e politico del 
terrorismo , nel momento 
stesso in cui, durante la vi-
cenda , davamo una 
prova esemplare di fermez-
za nella difesa della demo-
crazia e di solidarietà nei 
confronti del governo e del-
la stessa , colpita nel suo 
leader  più autorevole. C'è 
stata una continua divarica-
zione fr a le proclamazioni 
di austerità e rigor e e una 
pratica diffusa (di cui sono 
stati partecipi e protagoni-
sti anche ministr i e dirigen-
ti della ) di concessio-
ni clientelari e corporative. 

A tutt o ciò sì è aggiunta 
la ripresa (non solo da par-
te ) della vecchia polemi-
ca sulla legittimit à democra-
tica del . 

Ora, sollevare anche sol-
tanto un'ombra di dubbio 
sull'ispirazione e sulla con-
dotta democratica del Par-
tit o comunista italiano non 
solo costituisce una negazio-
ne della storia del nostro 
partit o e del nostro Paese 
e un'offesa inammissibile 

che ferisce una forza deci-
siva sempre schierata a di-
fesa della a (e la 
ultima , suprema testimo-
nianza l'ha data l'operaio 
comunista Guido ; 
ma è un fatto che sta in 
contraddizione patente con 
ogni proclamazione di soli-
darietà e con il sostegno che 
ci si chiede, e tuttor a si 
continua a richiederci, a fa-
vore di un governo di soli 
democristiani. a questione, 
evidentemente non riguard a 
tanto il nostro partito , che 
è in grado di difendere da 
sé il propri o onore e quel-
le peculiarità che altr i vor-
rebbero vedere scomparire. 

o continuo contro il 
, che è uno dei partit i 

della maggioranza, si tra-
duce in un colpo alla credi-
bilit à e alla forza operati-
va della maggioranza stessa. 

Oltr e a ciò, e insieme a 
ciò, vi è stato il riemerge-
re e il rinvigorirsi , specie 
nella , di quei giudizi sul-
la crisi e sul significato e 
gli obiettivi dell'intesa de-
mocratica che già avevano 
fatto ostacolo alla formazio-
ne della maggioranza. i ri -
ferisco alle valutazioni di 
numerosi e qualificat i espo-
nenti della , secondo i 
quali l'emergenza era in via 
di superamento. E mi rife-
risco anche alle interpreta-
zioni della maggioranza co-
me puro stato di necessità, 
come parentesi spiacevole da 
chiudere, al più presto o, 
peggio, come occasione pro-
pizia per  logorare il . a 
stessa relazione dell'on. Zac-
cagnini alla e della 

C del novembre scorso e 
alcune dichiarazioni da lui 
fatt e durante il recente 
viaggio negli Stati Unit i so-
no venute a sottolineare una 
malcelata preferenza demo-
cristiana per  un ritorno , ap-
pena possibile, e sol che gli 
altr i partit i interessati lo vo-
gliano, alle formul e del pas-
sato. 

Come si può dunque ne-
gare che nella linea della 

C si sia venuto manifestan-
do un mutamento di segno? 

Si è giunti a] punto che 

i suoi dirigent i si rifiutan o 
persino di prendere in con-
siderazione una collabora-
zione piena con il PC  an-
che in quelle situazioni di 
particolarissima gravità e di 
eccezionalità come la -
ne Calabria o il Comune di 
Trieste. 

Per  quel che riguard a noi 
comunisti, riteniamo di aver 
dato dimostrazioni costanti 
di senso di responsabilità, di 
impegno unitario , di pazien-
za, di leale sostegno del 
governo. a abbiamo anche 
più volte ammonito gli al-
tr i partit i democratici e il 
governo sui pericoli di lo-
goramento del quadro poli-
tico, che si venivano accu-
mulando per  le inadem-
pienze, le resistenze, le esa-
sperazioni polemiche, le for-
zature e gli ultimatu m sul 
terreno ideologico. 

Dimostrazioni 
di responsabilità 

o fermamen-
te e serenamente agli 
attacchi contro di noi, 
che sono v e n u t i an-
che utilizzando a scopi di 
parte i mezzi dell'informa -
zione pubblica, abbiamo 
messo l'accento sull'attua-
zione coerente e tempesti-
va del programma e sulla 
esigenza di un impegno so-
lidal e in tutt o il Paese, e 
abbiamo sottolineato con 
chiarezza le condizioni che 
consideravamo indispensabi-
l i per  restare nella maggio-
ranza. o chiederci 
oggi se onesto nostro senso 
di responsabilità voi non lo 
abbiate scambiato per  ar-
rendevolezza, se non abbia-
te davvero creduto che noi 
dovessimo far  parte della 
maggioranza per  una sorta 
di anprendistato o di legitti -
mazione democratica, che 
fosse per  noi sufficiente e 
soddisfacente, comunque an-
dassero le cose, far e 
della maggioranza. Chi ha 
creduto cosi ha preso un 
grosso abbaglio. 

o esoosto il o 
dei motivi ner  i quali noi 
riteniamo che sono venute 

meno le condizioni per  la 
nostra partecipazione alla 
maggioranza che sostiene 
questo governo. 

a nostra uscita dalla 
maggioranza non impedisce, 
di per  sé, alla C e agli 
altr i partit i che lo volesse-
ro di mantenere in carica 
questo governo o anche di 
formarn e un altr o sostenu-
to da una maggioranza par-
lamentare senza il : la 
nostra presenza, infatti , non 
è numericamente indispen-
sabile. a ci rendiamo con-
to, data la rilevanza politi -
ca della nostra decisione, 
che è presumibile che la 
conclusione che ne verrà 
tratt a possa essere quella 
di dar  luogo a una crisi di 
governo. 

Noi ribadiamo la nostra 
netta contrarietà allo scio-
glimento delle Camere e ad 
elezioni politiche anticipate, 
e per  ciò che riguard a le so-
luzioni da dare a un'even-
tuale crisi di governo voi 
conoscete già — e non oc-
corre che io la illustr i an-
cora una volta — la nostra 
posizione di fondo: noi rite-
niamo che sarebbe necessa-
ri a la formazione di un go-
verno di unità, con la par-
tecipazione di tutt e le forze 
democratiche. Siamo qui, 
tuttavia , anche per  ascolta-
re le vostre valutazioni e 
proposte. n ogni caso, e 
quale che possa essere la no-
stra collocazione parlamen-
tare, noi lavoreremo, sul 
piano politico e programma-
tico, per  quella effettiva so-
lidariet à democratica di cui 
il Paese ha bisogno. E svol-
geremo, come sempre, una 
azione costruttiva tesa a av-
viare a soluzione i problemi 
dei lavoratori e del Paese, 
a difendere contro ogni at-
tacco eversivo il regime de-
mocratico e la sicurezza dei 
cittadini . Tutt e le nostre bat-
taglie continueranno a i-
spirarsi &ì conseguimento 
della più ampia unità delle 
forze popolari e democrati-
che, nello sforzo di supera-
r e le resistenze che fanno 
ostacolo a questo obiettivo 
necessario al Paese. 

e posizioni dei cinque partit i 
all'incontr o collegiale 

(Dalla prima pagina) 
rancamente rimane — al cen-
tr o di lutt o — il tr i o nei con-
front i della partecipazione dei 
comunisti al governo?). a 
posizione dei repubblicani ha 
ima sua precisa caratterizzazio-
ne: da un lato, es*i ritengono — 
come ha detto a a — 
« obiettivamente giustificate » 
alcune motivazioni dell'inizia -
tiva pre»a dai comunisti; dal-
l'altro , esprimono un propri o 
giudizio sul comportamento 
della , o clic né 
Zaccagnini, né Piccoli hanno 
spoetato l'asse della loro po-
litica . 

Questo, a granil i linee, è 
i l quadro delle posizioni così 
come sono emerse nel tertice 
di . o è 
durato poco piò di tr e ore. 
Erano presenti Berlinguer  e 
Natta per  il ; Zaccagnini 
e Piccoli per  la ; Craxi . 
Nenni e Signorile per  il ; 

. Saragat e i Gie«i per 
i l ; a a e Biasini 
per  il . . Andreolt i 
è stato informat o nel prim o 
pomeriggio dai due rappre-
sentanti democristiani: il pre-
sidente del Consiglio ha quin-
di già in mano lutt i gli ele-
menti necessari per  la stesu-
ra del suo discorso alle Ca-
mere di lunedì prossimo, il 
discorso che dovrà aprir e 
Yiter ufficial e della crisi. 

Al vertice, dopo una breve 
introduzion e dì Zaccagnini — 
che h» parlato nelle vesti di 
ospite, poiché la riunione è 
avvenuta nella sede del grup-
po de — ha svolto il suo in-
tervento Berlinguer. o 
parlato poi Piccoli, a . 
ancora Zaccagnini, Craxi , -
go. l senatore Saragat ha in-
dirixzat o ai presenti una sorta 
dì appello per  la ricostituzione 
di un quadro di solidarietà, 
dicendo di comprendere piena-
mente la corgoglioam rtmùo-
ne » dei comunisti nei con-
front i di chi metta in discus-
sione la legittimit i democrati-

ca del loro partito , ma aggiun-
gendo di essere tuttavi a con-
vinto che non esistano oggi le 
« condizioni obiettive », inter-
ne e internazionali, per  la 
dirett a partecipazione comuni-
sta al go\erno. 

a vediamo più da vicino 
quali posizioni hanno sostenu-
to i vari parlit i nell'incontr o 
a cinque. Per  la C — stando 

o di Zacragnini — 
non esistono problemi di linea 
politica, di orientamenti mu-
tali o contraddetti. Viene ne-
gato anzi (solo a parole) il 
veto nei confronti del : 
si afferma infatt i che ciò che 
si continua a volere è la  pari 
di finità » di tull e le forze poli-
tiche che hanno e positivamen-
te collaborato » per  fare uscire 
il paese dalla crisi; «i aggiun-
ge che non vi è  alcuna vo-
lontà politica di discrimina-
zione, né di preferenzialità nei 
rapporti interni tra te forse 
della maggioranza »; ma, si 
conclude ancora una volta, il 
massimo di unità possibile 
deve e«*er  ricercato « in una 
valutazione realistica della si-
tuazione interna e internazio-
nale ». (« A on poniamo discri-
minazioni — ha dichiarato 
Zaccagnini dopo l'incontr o con 
Andreott i —.  confermia-
mo realisticamente che  pre-
senza del  al gorerno non 
ci sembra attuale »). n Ame-
rica, il segretario de ha detto 
di a\ere illustrat o la situazio-
ne italiana, ^garantendo rau-
tonomia della  » e  relii -
ficando giudizi sul  ». Per 
quanto riguard a la crisi di 
governo che sta per  aprirsi , 
Zaccagnini ha infin e espresso 
la disponibilit à de a discutere 
« per una attenta riconsidera-
zione globale del programma 
e della stessa struttura del go-
verno ». 

l PS  sì è trovato quindi dì 
front e a due posizioni: quella 
democristiana, e qaella comu-
nista. Craxi ai è mowo in que-
sto spatio: 1) confermando il 
e no » pregiudiziale del suo 

partit o alle elezioni anticipate. 
al quale lutt o il resto del di-
scorso politico viene subordi-
nato (le elezioni anticipate «.«a-
rebbero — ha detto — un ce-
dimento alle Bit e a chi le 
manovraci 2) chiedendo alla 

C una « nuova proporla » 
che possa portar e a riro*tituìr e 
un quadro stabile di collabo-
razione; 3) dicendo dì atten-
dere nna € esplicita dichiara-
zione di volontà da parte dei 
due parliti  maggiori ». 

l segretario del PS  ha ab-
bozzato anche una ri*po-t a di 
front e ai riliev i e agli interro -
gativi sollevati nei confronti 
della politica a dal 
Congresso di Torin o in poi. 
Qual è l'atteggiamento «oria-
li«ta nei confronti delle pre-
tese di discriminazione anti-

? E qual è slato il ruolo 
della famosa campagna  ideo-
logica » di agosto? Craxi ha 
detto che i socialisti non han-
no po-ilo « unn questione di 
legittimità democratica del 

 », e non da parte loro è 
\enuta l'opposizione alla pre-
«enza comunista nel governo. 
Più «fuggente la replica «ul-
l'altr o tema: « Xessuno sarà 
così ingenuo — ha dello — da 
credere effetliramenle che i 
temi dì revisione ideologica 
impostati e sviluppati dai so-
cialisti possano aver rappre-
sentato nn fattore di crisi per 
la maggioranza parlamentare^. 

l vice-segretario socialista. 
Signorile, ha e«pre««o nna « no-
ta di gradimento » nei con-
front i dell'intervent o di Zac-
cagnini: « 17 interessante — 
ha detto — la disponibilità di-
chiarata dalla TiC nei confron-
ti di una trattativa globale » 
(« trattativ a globale ». cioè FU 
programma e governo, è la 
formnl a adottala dall'ultim a 

e socialista, pur  «en-
ea indicazioni precide di pre-
ferenza). 

 repubblicani hanno tenuto 
a ricordar e che essi non hanno 
chiesto la crisi di governo, poi-
ché legavano U loro giudizio, 

fin dall'inizio , alla presenta-
zione del piano triennale. Su 
questo punto non tacciono di 
e*«ere  più vicini » all'impo -
stazione della . 

Per  quanto riguarda la po-
lemica sulla crisi della mag-
gioranza e sulle rispettive re-
snon*abililà. riconoscono la 
fondatezza del giudizio comu-
nista. n circostanze importan-
ti — ha detto a a in un* 
intervista al Corriere della Se-
ra — vi è stata  la tendenza 
a mettere in difficoltà il
per esempio, quando
ÌAima faceva dichiarazioni co-
raggiose in materia di politica 
sindacate, vcnii a regolarmen-
te attaccato dai sindacalisti del-
la  e della  »; m poi 
sono arrivate le polemiche 
ideologiche e politiche »: e 
« da parte di correnti di mi-
noranza dei vari partiti sono 
state dette sul  cose che. 
pur letiltime in sé. finivano 
col negare la politica deWemer-
genza  (inammì*«ibile . però. 
è il dubbio che il leader del 

 fa velatamente pe*are 
«n possibili * fattori interna-
zionali » della presa di posi-
zione del PC  «nlla magtio-
ranza: la porzione comunica 
è basala sulla più limpid a au-
tonomia. e del resto è co«ì 
fortemente motivata da e«cln-
dere qualsiasi dubbio o riser-
va in questa direzione). a 
qne«io gioco »ntieomnni*la 
delle « minoranze ». a a 
esclude — come *ì è o — 
il presidente e il segretario 
della C gli unici dirigent i 
democristiani dei quali egli 
parli . 

a situazione richiede misure immediate 

Sono duecentomil a gl i sfratt i 
dichiarat i dall a magistratur a 

i i dati del o o - e del  - a di e 
pe  l'occupazione degli alloggi sfitti - Le e dei sindacati e del A 

All a Regione Marche 

A — e ordinanze di 
sfratto nel nostro paese so-
no duecentomila: lo confer-
ma il Sindacato unitari o de-̂  
gli inquilini . Per  il ministro 
della Giustizia. Bonifacio, so-
no trentamila. Citi ha rago-
ne? l dato del A si ri -
ferisce agli sfratti dichiarati 
per  sentenza dalla magistra-
tura. quello di Bonifacio al-
le richieste di esecuzione che 
dovranno essere applicate en-
tr o l'april e prossimo 

Che cosa significa? Ce lo 
spiega il segretario naziona-
le del . Angelo Buon-
signori. i duecentomila 
sfratt i complessivi, trentamila 
sono già esecutivi. Gli altr i lo 
diventeranno mano a mano. 

, prima di divenire ese-
cutivo. lo sfratto appena or-
dinato va in fase di gradua-
zione e di proroga. Ecco per-
chè le esecuzioni non si li-
mitano alle trentamila annun-
ciate dal governo. Gli altr i 
170 mila sfratti ordinati da 
pretori , che ancora non so-
no stati resi esecutivi, lo pos-
sono diventare fr a un giorno. 
fr a una settimana, fra un me-
se: dipende dalla scadenza 
del periodo di proroga. 

Ecco alcun; dati: a Firen-
ze gli strall i esecutivi sono 
1.800. a entro il 30 aprile. 
secondo un'indagine dell'orga-
nizzazione degli inquilini , pos-
sono diventare 2.300 2.500. Nel 
capoluogo toscano gli sfratti 
in attesa di esecuzione, ordi-
nati nel '76 sono 1.885 e nel 
'77 sono 1.256. 

A Napoli gli sfratti esecuti-
vi sono 1.500. Tenendo conto 
di quelli dichiarati , presto le 
esecuzioni ammonteranno a 
4.500. 

A o gli «.fratti esecu-
tiv i sono 4.180. mentre le ri -
chieste di graduazione, negli 
ultim i anni, sono 18.000. A -
ma gli sfratti esecutivi sono 
8.000. l dato reso da -
stratur a democratica, è stato 
confermato dallo stesso Boni-
facio. 22.000. invece, sono 
quelli ordinati . 30.000 sfratti 
complessivi, 40.000 apparta-
menti lasciati sfitti da mesi. 
da anni: in questi due dati 
c'è il dramma della casa a 

, ci sono le dimensioni 
di un problema bruciante al 
quale bisogna dare una ri -
sposta immediata. Nella ca-
pitale la giunta comunale di 
sinistra ha chiesto al gover-
no un intervento urgente per 

bloccare le valanghe di sfrat-
ti e per  rimettere in moto il 
mercato degli affitti .  comu-
nisti hanno lanciato una peti-
zione popolare per  l'occupa-
zione temporanea d'urgenza 
degli alloggi inutilizzat i da 
più di sei mesi. n pratica. 
un provvedimento che con-
senta ai sindaci di imporr e 
alla grande proprietà di affit -
tare le case vuote a chi ne ha 
bisogno a) prezzo di equo ca-
none. a del PC  ha 
raccolto moltissime adesioni: 
80 mila firm e sono state fi-
nora consegnate ai ministr i 
Bonifacio e Stammati mentre 
nei quartier i e nei iuoghi di 
lavoro continua la raccolta. 

Analoghe iniziativ e sono in 
corso un po' dovunque: a Bo-
logna in dieci giorni sono sta-
te raccolte 20 mila firme : 30 
mila a Firenze: 50 mila a Ge-
nova. 

Se dovessero essere eseguiti 
gli sfratt i la situazione diver-
rebbe esplosiva. Questa non 
è. come da qualche parte si 
vorrebbe far  credere una con-
seguenza dell'equo canone.
duecentomila sfratti , di cui 
abbiamo parlato, si riferisco-
no tutt i a sentenze emesse 
prim a della nuova disciplina 

delle locazioni. l governo so-
stanzialmente propone di rin -
viar e di qualche mese l'ese-
cuzione delle sentente a par-
tir e dal '76. a con i rinvi i 
si va avanti da tr e anni. 

Ecco perchè il A re-
spinge l'esecuzione degli sfrat-
ti antecedenti al 31 dicembre 
'75. come proposto dal mi-
nistr o della Giustizia. 

Per  far  front e all' c estre-
ma gravità della situazione » 
i segretari della Federazione 
unitaria . . o e 
Benvenuto hanno chiesto al 
governo di definir e le misure 
necessarie.  sindacati han-
no chiesto: 1) che vengano 
recuperati gli sfratt i per  fini -
ta locazione e per  morosità 
sanata: 2) che siano gradua-
ti ed attentamente verificat i 
gli sfratt i per  necessità: 3) 
che siano prolungati i termi-
ni di inizio dell'azione di ri -
lascio dell'alloggio da parte 
dei nuovi acquirenti (per 
esempio, nel caso di vendi-
te frazionate): 4) che venga-
no attribuit i poteri di iniziati -
va ed intervento dirett o ai 
Comuni. 

Claudio Notari 
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Una nuova conferma della involuzione conservatrice in atto 

a nostra redazione 
A — Se pur ce ne 

fosse stato bisogno, una ul-
teriore conferma della invo-
luzione conservatrice in atto 
nella  è venuta l'altro 
ieri sera da Bologna. Qui. 
infatti,  la  ha annun-
ciato formalmente la sua de-
cisione di uscire dal Comi-
tato per l'ordine democrati-
co e antifascista, che rag-
gruppa un vastissimo arco 
di forze politiche, sociali e 
istituzioni all'insegna della 
solidarietà e dell'impegno di 
lotta all'eversione. 

Non è bastato alla  il 
'  responsabile richiamo rivol-

tole dagli altri  partiti, e in 
primo luogo dal nostro, a 
riflettere sulla gravità di 
una scelta che mira a inde-
bolire, proprio in questo mo-
mento, il  fronte della soli-
darietà e della fermezza con-
tro il  terrorismo. Non le è 
bastato che sia emersa in 
tutta evidenza la pretestuo-
sità e la fragilità dei motivi 
portati a sostegno prima del-
la richiesta di e superare* 
il  comitato e poi della deci-
sione di uscirne , ha prefe-
rito la strada dell'isolamen-
to e della rottura di fronte 
ai partiti, ma anche e so-
prattutto verso l'intera ar-
ticolazione democratica del-
la società civile e politica di 
Bologna. 

 quali € motivi > ha poi 
portato la  a sostegno 
della sua scelta? Ha soste-
nuto che il  Comitato avreb 
be esautorato l'iniziativa au-
tonoma delle assemblee elet-
tive e che U  avrebbe im-
posto i suoi orientamenti con-
tro quelli degli altri. Ha pe-
rò dimenticato di dire che 
mai decisione, presa di pò-

a C a Bologna 
si isola e esce 
dal Comitato 
antifascista 

Respinti i richiami unitari di tutte le altre 
forze - « Spiegazioni » che non spiegano 

sizione o iniziativa del comi-
tato è stata assunta senza il 
pieno consenso anche della 

 come di tutte le altre 
componenti.  uni-
tario infatti — sarà bene ri-
cordarlo — ha sempre lavo-
rato in modo tale che il  pa 
rere contrario di una sola 
delle sue parti valesse come 
veto. 

 sarebbe inutile soffer-
marsi sulla contestazione de 
gli € argomenti * democri-
stiani.  fatto è che la deci-
sione democristiana appare 
dettata solo da questioni in-
terne di partito e di € schie-
ramento ».  lotta intesti-
na fra i fautori di una poli-
tica di confronto e di colla-
borazione democratica e i 
settori più retrini e rissosi 
ha prevalso sugli interessi 
più generali.  questo scon-
tro la debolezza e la timidez-
za politica (e culturale) del 
primo schieramento ha gio-
cato sicuramente a favore 
della parte più conservatri-
ce. Quest'ultima — che non 
a caso ha trovato il  suo por-
tavoce nel e Giornale » di 

 — ha cavalcato la 
tigre dell'anticomunismo più 
ottuso e più strumentale. 

 comitato per l'ordine è 
infatti  a Bologna il  più si-
gnificativo organismo unita-
rio in cui la  abbia ac-
cettato di condividere impe-
gni e responsabilità con le 
altre forze politiche e socia-
li.  i fautori della rissa 
e dello scontro era dunque 
da rompere. 

 di proposte poli-
tiche alternative da offrire 
al confronto delle altre par-
ti. viziata da un rigurgito di 
anticomunismo pregiudiziale. 
la  bolognese rinnega co-
si — almeno nei fatti — per-
sino alcune delle iniziative 
più significative realizzate 
dal Comitato col suo consen-
so e partecipazione. Si pen-
si. per esempio, alle oltre 
300.000 firme raccolte in cai 
ce alla petizione popolare 
contro il  terrorismo e più in 
generale alla capacità del 
Comitato unitario di espri-
mere e testimoniare la gran-
de tensione democratica e 
antifascista di tutta la città 

nei momenti più drammatici 
e difficili  della recente sto-
ria nazionale e locale.
convegno del settembre 1977 
alle sconvolgenti settimane 
del rapimento e dell'assassi-
nio di  alle gravissime 
violenze di autonomi e ter-
roristi di *.  linea » nel 
dicembre del 1978 mai è ve 
nuta a mancare la presen-
za e l'iniziativa del Comi-
tato. 

 proprio il  Comitato ha 
saputo interpretare i senti-
menti della città nel richia-
mare le forze dell'ordine ad 
una più ferma azione nei 
confronti della violenza e del 
terrorismo.  stata cosi sol-
lecitata una maggiore atten-
zione del governo sulla situa-
zione dell'ordine pubblico a 
Bologna, ed è stato sostitui-
to il  questore  dimes-
sosi nei mesi scorsi dopo le 
critiche rivolte dal Comitato 
alla direzione delle forze di 
polizia. 

Su questo giudizio, unani-
me è il  parere dell'intero 
comitato: tutte le parti poli 
tiche e sociali hanno ribadi-
to anche nella riunione di 
giovedì la comune volontà di 
proseguire sulla strada del-
l'unità  di fronte alla violen-
za e al terrorismo.  un mo-
mento così grave per il pae-
se — si legge infatti  in una 
dichiarazione del sindaco. 
Zangheri e del presidente 
della
— la solidarietà democrati-
ca va rafforzata, cercando. 
anzi, forme nuove per una 
più salda unità.  a pa-
role ha detto di essere d'ac-
cordo: la solidarietà è essen 
ziale.  intanto ha lavora-
to per indebolirla. 

Diego Land i 

Nessun a sorpres a al congress o del PLI che volg e al termin e 

Critich e a Zanone , ma senza dar battagli a 
Un polemico intervento di i non e il o - Scon-
tata la sua rielezione  Show dì Pannella che propone l'alleanza i 

A — Scontata la riele-
zione di Valerio Zanone; già 
approvato il nuovo statuto 
del partito , che era stato og-
getto di qualche polemica; 
stabilit o che la linea dell'a-
rea laica (il grappane antl-

C e ) è più una 
formul a propagandistica che 
una strategia davvero prati -
cabile. queste ultim e battu-
te del XV  congresso nazio-
nale del  (si conclude 
domani) sembrano non dover 
riservare davvero nessuna 
sorpresa, 

Al centro della giornata di 
ieri (terza di dibattito , ma 
per  metà dedicata ad una 
tavola rotonda sull'Europa 
con esponenti liberali italia-
ni e stranieri ) sono stati l'in -
tervento di Agostino Bignar-
di (critic o verso Zanone. la 
sua linea politica e la sua 
gestione del partito ) e U sa-
luto di o Pannella che 
ha suscitato reazioni contra-
stanti nella platea dei dele-
gati. Pannella infatt i anche 
in questa occasione è riu -
scito a porsi bene al centro 
dell'attenzione, recitando un 
paio dei suol « numeri » pre-
feriti . Prima accennando ad 
abbandonare il congresso, 
sdegnato perché era stata 
data la parola ad un dele-
gato milanese del  prima 
che a lui ,  provocando cosi 

la protesta rumorosa (son 
volate parole grosse) di una 
parte dei delegati, mentre 
altri , altrettant o rumorosa-
mente. applaudivano il leader 
radicale e gridavano il suo 
nome. Poi, tornato sui suoi 
passi, e una volta sul palco, 
ha lanciato una proposta 
suggestiva: stringere allean-
za e formare un'« associazio-
ne » tra liberali e radicali. 
« Non c'è alcun muro che ci 
divide — ha detto — e as-
sieme possiamo lottar e per 
spazzar  via le bardature fa-
sciste e corporative dello 
Stato». a di Pannella 
ha destato qualche sorpre-

i sa, e forse qualche imbarazzo. 
Sta di fatto che un congres-
so di partit o con la parola 
d'ordin e ambiziosa dell'*  area 
laica» (cioè di una intesa 
tr a liberali , repubNtaani, so-
cialdemocratici e ) dopo 
aver  verificato ieri la non 
disponibilit à a questo dise-
gno dei tr e partit i più grossi 
si trova ora di front e ad 
una controproposta, un po' 
meno ambiziosa e forse an-
cor  più bizzarra: un front e 
comune tr a un partit o (il 

) che si è sempre pre-
sentato come punto di rac-
colta per  settori sociali e 
orientamenti politici conser-
vatori . e un gruppo politico 
(l radicali) che tengono a 
mettere in mostra una im-

magine di sinistra. A sotto-
lineare questa contraddizio-
ne sta un divertente episo-
dio avvenuto durante il di-
scorso di Pannella. l capo 
del P  aveva appena inizia-
to una tirat a violenta contro 
i militari , quando dalla pla-
tea si è alzato un signore 
anziano: « Sono un genera-
le — ha detto — mi costi-
tuisco ». Pannella per  un at-
timo ha perso lo smalto e 
l'aggressività della sua ora-
toria ; poi ha recuperato co-
me ha potuto: « Non è il 
mestiere che conta, contano 
le idee ». 

A parte la gaffe e un po' 
di folclore, non sembra che 
o show di Pannella abbia 

«spostato» molto. Gli ap-
plausi fortissimi che aveva-
no salutato l'altr o giorno la 
sua presenza nel salone del-

, e ancora ieri matti-
na il suo apparire sul palco. 
si sono molto attenuati 
quando ha concluso il di-
scorso. 

E pare che non abbia « spo-
stato » molto neanche l'in -
tervento di Bignardi. il pri -
mo serio attacco alla segre-
teria Zanone. Bignardi ha 
criticat o la strategia del-
l' *  area laica » (è un vecchio 
sogno, già fallito) , ha riven-
dicato il ruolo moderato del 
partit o liberale, ha chie-
sto più spazio per  le oppo-

sizioni. a le critich e di Bi-
gnardi non impensieriscono 
il segretario uscente, che sa 
di poter  contare su almeno 
il 63 per  cento dei delegati, 
e di avere contro una oppo-
sizione divisa. l piccolo grup-
po di Costa (è la minoranza 
più agguerrita) non è riu-
scito fin qui a portare in 
porto il progetto di mettere 
assieme un cartello delle op-
posizioni interne. Perché lo 
stesso Bignardi non pare in-
tenzionato ad aderire al car-
tello. Brosio (la destra estre-
ma del partito ) a quanto si 
sa resterà per  conto suo. e 

e godi si tiene fuori della 
mischia, nella sostanza ap-
poggiando Zanone. 

Tuttavi a le minoranze un 
successo l'hanno ottenuto: la 
modifica dello statuto, che 
stabilisce l'elezione degli or-
gani dirigenti con il sistema 
proporzionale, e dunque sen-
za premi di maggioranza (co-
me è stato fino a questo con-
gresso) Qualcuno sostiene 
però che anche la modifica 
dello statuto è una vittori a 
di Zanone: l vecchio siste-
ma elettorale spingeva le op-
posizioni a fare blocco, per 
entrare negli organismi diri -
genti; la proporzionale con-
sente alle minoranze di re-
stare divise. 

pi. t. 
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a nostra redazione 
ANCONA - lasciando da 
parte i mezzi toni e le me-
diazioni, la  marchigiana 
ha spiegato alle forze poli-
tiche della maggioranza re-
gionale e alla gente che a-
spetta ancora un governo sta-
bile di fine legislatura, i per-
ché del suo « veto » ad un 
governo a cinque che com-
prenda anche il  oltre 
che dai deliberati congres-
suali, la « non disponibilità » 
della  deriva dalla « ogget-
tiva e permanente alternati-
vità tra  e  che non 
è interesse delle istituzioni 
annullare in momenti unita-
ri  ». 

Tornano vecchie definizioni 
per motivare la opposizione 
al e modello di democrazia 
consociativa ». si"  riciclano af-
fermazioni del tutto gratuite. 
come la seguente: la  « ni-
nfa in modo fermo e pres-
sante le altre forze politiche 
a non compromettere con for-
zature di parte gli equilibri 
faticosamente raggiunti ». 

 — da quando si è a-
perta la trattativa per am-
pliare l'attuale giunta tripar-
tita  appog-
giata dai due maggiori par-
titi  — la  aveva espresso 
posizione più drastica e pi» 
preoccupante, raccogliendo il 
consenso di tutte le compo-
nenti interne, sia dei forla-
niani che degli zaccagniniani. 

 a ieri, un atteggiamen-
to di continuo rinvio; oggi 
una improvvisa alzata di 
scudi che rischia persino di 
tagliar fuori il  partito dal 
confronto in atto.  t no > 
alfa giunta a cinque smenti-
sce in parte la stessa mozio-
ne programmatica firmata 
anche dalla  Nel docu-
mento — sul quale soprattutto 
il  ha continuato a man-
tenere desta l'attenzione di 
fronte alle dimenticanze e al-
le sottovalutazioni di tutti gli 
altri  — si dice in sostanza 
che i « Sei » (ovvero i cin-
que partiti e la Sinistra in-
dipendente) entro il  28 feb-
braio avrebbero studiato la 
possibilità di arrivare ad un 
governo fondato sull'apporto 
di tutti.  mozione fissava 
anche date e scadenze per i 
maggiori impegni della
gione: gran parte di quello 
scadenzario è rimasto lette 
ra morta. Nelle commissioni 
e in consiglio la  ha con-
tinuato a svolgere opera di 
boicottaggio, di rinvio, di op-
posizione.  partiti della giun-
ta, per forte che sia la toro 
volontà politica, non possono 
da soli attuare un program-
ma così impegnativo. 

 dicembre il  con una 
risoluzione del comitato regio-
nale, aveva sollecitato l'impe-
gno dei « Sei » perché si co-
minciasse a discutere subito, 
in modo da evitare di giunge-
re al 28 febbraio senza idee. 
con l'unica prospettiva di una 
crisi al buio (e di crisi le 

 dopo la esperienza 
dello scorso anno, non sento-
no affatto il  bisogno).  ri-
sposte degli altri  all'inizio  so-
no state tiepide, a tratti ri-
sentite (qualcuno pensa an-
che oggi di protrarre, sia pu-
re per poco, l'attuale espe-
rienza). Ora però, dopo la 
presa di posizione della
anche il  socialista, il 

 e il  mostrano forti 
preoccupazioni. Soprattutto i 
socialisti. Ha dichiarato il se-
gretario regionale Simonazzi: 
e Noi ci auguriamo che la po-
sizione della  possa essere 
riveduta, altrimenti sosterre-
mo la costituzione di un go-
verno tra le altre forze po-
litiche dell'intesa, con auspi-
cio che la  non si autoe-
scluda dalla maggioranza >. 

 dice in sostanza la 
stessa cosa, ma accentua un 
aspetto: la pregiudiziale po-
sta dalla  è del tutto as-
surda ed inaccettabile. «

 non definisce le proprie 
posizioni politiche — si affer-
ma in un documento della 
segreteria comunista — svila 
base delle esigenze e dei pro-
blemi della regione, ma sulla 
base di una pregiudiziale di 
carattere politico generale... 

 decisione della  è gra-
te, provoca la rottura dell' 
intesa... Se questa posizione 
permanesse, cosa si dovreb-
be continuare dopo il  28 feb-
braio? Una politica di intesa 
"proclamata"  e poi smentita 
nei fatti?*. A quel punto il 

 si adopererebbe per una 
giunta coi socialisti e con le 
altre forze democratiche. 

 di una collocazio-
ne della  nella maggioran-
za, ma non nella giunta, è 
ritenuta da tutti praticabile. 

 dalla  il  segreta-
rio Giraldi, forlaniano: < Se 
teniamo conto che siamo per 
la politica del confronto, ma 
che rifiutiamo il  compromes-
so storico, mi domando se 
questa soluzione non sia un 
passo acanti verso tale com-
promesso ». 

Leil a Mariol i 
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